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La vittima di Casandrino, nel Napoletano, non voleva più sborsare il pizzo 
Clima di omertà e di paura fra gli stessi parenti dell'assassinato 
È finito in manette un giovane «collaboratore» del clan Morelli 
I carabinieri sulle tracce di altri due componenti del commando omicida 

Non paga il racket, lo bruciano vivo 
Feroce «punizione» per un imprenditore. Un arresto 

p.'I^UKI 9IU 

Bruciato vivo dal racket; non aveva voluto pagare al
tre somme oltre quelle già sborsate. Ad uccidere 
Luigi Caiazzo, 48 anni, imprenditore edile sarebbe 
stata una banda capeggiata da Graziano Mazzitelli, 
23 anni, legato al boss Domenico Morelli. La polizia 
è riuscito ad arrestarlo nonostante l'omertà sull'epi
sodio e la scarsa collaborazione fornita agli investi
gatori dagli stessi familiari della vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Bruciato vivo in 
uno dei «paesi del silenzio», 
quelli in cui la camorra, il rac
ket e la violenza, la fanno da 
padroni e dove lo Stato sem
bra essere tanto lontano. Un 
imprenditore. Luigi Caiazzo, 
48 anni, è stato brucialo vivo 
nella sua automobile perché 
si era rifiutato di aumentare la 
tangente versata ad una ban
da che impazza nella zona. 
Cosa ancor più sconvolgente: 
per arrivare ad individuare i 

suoi assassini, la polizia ha 
dovuto far tutto da sola, visto 
che parenti ed amici dell'im
prenditore non solo avevano 
negato ogni circos;anza, ma 
avevano addirittura affermato 
che l'incendio che ha provo
cato la morie di Luigi Caiazzo 
era slata ca..jata da un corto 
circuito all'impianto elettrico 
della sua automobile. 

Il «paese del silenzio» dov'è 
avvenuta la tragedia è Casan
drino. 11.200 abitami, oltre 

duemila disoccupali. È stato 
uno dei primi centri della 
Campania in cui il Consiglio 
comunale e slato sciolto per 
le infiltrazioni camorristiche. 
A Casandrino si vota il 6 giu
gno, dopo 18 mesi di gestione 
commissariale, ma la presen
za della camorra e della vio
lenza continua ad essere 
massiccia. 

Luigi Caiazzo, il 6 maggio 
scorso, stava viaggiando a 
bordo della sua auto, una 
Opel Corsa, quando viene at
taccato dai suoi assassini. Al
cuni automobilisti di passag
gio lo soccorrono mentre e 
ormai trasformato in una tor
cia umana, Lo portano in 
ospedale, ad Avcrsa, sette 
chilometri appena. Presenta 
orrende ustioni per tutto i cor
po, tanto gravi da consigliare 
il suo traslerimenlo all'ospe
dale per grandi ustionati di 
Brindisi. Un viaggio inutile, le 
bruciature sono gravissime e 

Caiazzo muore il giorno do
po. 

Il commissariato di Fratta-
maggiore e la squadra anticri
mine iniziano le indagini su 
questo episodio. Nessuno ha 
visto nulla, nessuno sa dire 
qualcosa. Nemmeno i fami
liari dell'imprenditore. «Sarà 
stato un corto circuito ad aver 
provocato l'incendio dell'au
to», dicono uno dopo.l'altro i 
parenti della vittima! Ed il 
puzzo di benzina? E il fatto 
che i soccorritori hanno vislo 
una torcia umana all'interno 
dell'auto' Impressioni, sviste, 
affermano amici e parenti. 

I-a benzina, perù, lascia 
tracce. Basta un'analisi per 
confermare al dottor Adolfo 
Grauso, dirigente del com
missariato, che non s'è tratta
to di incidente, ma di un omi
cidio, un orrendo assassinio. 
La parte elettrica dell'auto era 
a posto e quindi non restava 
che cercare in un'altra dire
zione. 

Quella del racket e l'unica 
pista. Luigi Caiazzo pagava la 
tangente, come tanti in quella 
zona, come tutti, forse Una 
tangente esosa che i «racket-
tari» volevano aumentare, far 
crescere a seconda dei propri 
bisogni. Richieste impossibili 
da esaudire anche se le mi
nacce erano pesanti. Luigi 
Caiazzo ha resistito, ma gli 
uomini di Domenico Morelli, 
il boss della zona evaso qual
che giorno fa dal carcere e su
bito ripreso, che a quanto pa
re continua a fare il brutto ed 
il cattivo tempo a Casandrino, 
non hanno desistilo ed hanno 
attuato la minaccia. Gli ten
dono un agguato, lo blocca
no nell'auto, lo cospargono di 
benzina e gli danno fuoco. 
Fuggono quando la vittima 0 
una torcia umana. Non gli im
porta nulla se la vittima mori
rà. L'attentato servirà da le
zione agli altri imprenditori 
che respingono le richieste. È 

una strategia del terrore silen
ziosa, ma efficace. 

Ma Adolfo Grauso ed i suoi 
uomini, unico «lortino» della 
legge in una terra dove sem
bra non esistere più nulla, 
stringono le fila delle indagini 
e ammanettano Graziano 
Mazzitelli. 23 anni, «collabo
ratore» di Domenico Morelli. 
È lui. con altri due complici, 
che - secondo gli investigato
ri - avrebbe attuato l'orrendo 
delitto. I complici sono sfuggi
ti alla cattura, i loro nominati
vi non vengono rilevati, la po
lizia ha cominciato una cac
cia all'uomo silenziosa e so
no proprio gli agenti, con il lo
ro riserbo, a far capire che i 
due potrebbero essere presi 
tra breve. 

Il giudice ha convalidato il 
fermo e cosi si avvia il proces
so per omicidio volontario. 
Resta lo sgomento per una 
morte cosi orribile, per l'o
mertà dei parenti, per la pau

ra in cui vive tanta gente in un 
centro che dista appena dieci 
chilometri dal centro di Na
poli e quattro dalla sua estre
ma periferia nord. 

Di Casandrino, di Sant'An
timo il paese a cui è pratica
mente attaccato, s'è scritto 
tanto, ma nessuno pensava di 
dover descrivere una stona 
come questa, che dimostra 
tante cose. A cominciare dal 
fatto che il racket e la «bassa 
camorra» non sono vinti, che 
continuano ad imporre le tan
genti e il silenzio alle vittime, 
che tutto ciò che aveva porta
lo allo scioglimento del Con
siglio comunale è ancora in 
piedi. È sintomatico che tutto 
questo avvenga nel giorno in 
cui è slato arrestato il boss 
Nitto Santapaola in Sicilia ed 
un giudice-camorrista a Saler
no. È sintomatico. Indica che 
si è imboccata la strada giu
sta, ma che per vincere il cri
mine è ancora iunga. 

Insieme al giudice Alfonso Lamberti sono state arrestate altre 12 persone 

magistrato in carcere 
accusa il superpentito 

Partono gli arresti dopo le confessioni del superpen
tito Galasso e nella rete finiscono 13 persone. Tra lo
ro c'è anche un magistrato, attualmente sospeso dal 
servizio, Alfonso Lamberti, che ha lavorato alla cor
te di appello di Napoli alla sezione misure di pre
venzione. L'accusa per il magistrato, per il quale il 
Csm aveva già avviato il procedimento disciplinare, 
è di associazione per delinquere di stampo mafioso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NAPOLI. Magistrato e ca
morrista. Alfonso Lamberti. 59 
anni, sospeso qualche tempo 
fa dalle funzioni e dallo stipen
dio, è stato arrestalo ieri matti
na all'alba con l'accusa di as
sociazione per delinquere. La 
notizia era nell'aria da un me
se, da quando, cioè, proprio i 
giudici salernitani avevano in
viato al Csm gli atti relativi alle 
confessioni del pentito Pa
squale Galasso il quale ha par
lalo, a lungo delle collusioni di 
alcuni magistrati con il suo 
clan e quello di Carmine Alfie
ri. Ieri mattina ò partito, con 
questo clamoroso arresto, il 

primo «mini blitz» sulle confes
sioni del superpentito della ca
morra. Tredici gli ordini di cat
tura emessi dai giudici della 
procura distrettuale antimafia 
di Salerno che hanno colpito 
oltre al magistrato, anche un 
suo omonimo, Domenico 
Lamberti, titolare della «Lam
berti petroli», un costruttore giù 
raggiunto da un avviso di ga
ranzia per gli appalti vinti as
sieme alla Cogefar a Salerno. 
Antonio Di Donato, e i camor
risti Luigi Moccia. figlio della 
vedova della camorra manda
ta in soggiorno obbligalo al 
Nord e contro la quale la Lega 

ha organizzato una serie di 
proteste, un cognato di Carmi
ne Alfieri, i fratelli Sirneoli lega
ti da sempre al boss Carmine 
Alfieri. I* accuse vanno dal
l'associazione per delinquere 
di stampo mafioso, alla corru
zione, alla estorsione aggrava
ta. Alfonso Lamberti, 59 anni, è 
originario di Cava dei Tirreni in 
provincia di Salerno. Sostituto 
procuratore a Salerno fino al 
1980, divenne procuratore ca
po nel Tribunale di Sala Consi-
lina. un grosso centro della 
provincia salernitana. Nel 
maggio del 1982 la figlia Simo
netta, 11 anni, venne assassi
nata da alcuni killer mentre 
viaggiava nel centro di Cava 
dei Tirreni assieme al padre, 
vero obiettivo dell'agguato. 
Dopo alcuni anni il giudicie 
venne sottoposto ad un proce
dimento disciplinare del Csm 
perchè accusalo di aver impo
sto l'acquisto di alcuni libri ad 
avvocati e dipendenti. Venne 
assolto dall'accusa, ma solo 
dopo aver chiesto, ed ottenu
to, il trasferimento a Napoli 
presso la Corte di Appello do
ve aveva ottenuto la responsa
bilità della sezione misure di 

prevenzione. Adesso è accusa-
• lo di aver «in più circostanze, 
come presidente della sezione 
misure di sorveglianza annul
lato scintemente m isu re d i pre
venzione personale e patrimo
niale nei confronti di Carmine 
Alfieri, Pasquale Galasso ed al
tri camorristi dello slesso clan». 
Nell'ordinanza di custodia 
cautelare si contesta al magi
strato di aver avuto contatti 
con il clan Alfieri dapprima at
traverso il suo omonimo Dona
to Lamberti, arrestato con lui, e 
poi in maniera diretta ed orga
nica. Ai camorristi il giudice 
davrebbe anche ordinato at
tentati contro la moglie, dalla 
quale è separato, ed un profes
sore ritenuto il suo nuovo com
pagno, episodi che risalgono a 
Ire anni fa e che 11 mesi fa 
hanno portato alla sospensio
ne dalle funzioni del giudice. 
Nel provvedimento ndclla DIA 
di Salerno, si parla anche di 
«regali» ricevuti in cambio dei 
favori elargiti alla camorra: 
centinaia di milioni in denaro, 
olire -. gioielli in regalo. Gli in
vestigatori parlano anhe di 
precìsi riscontri a questi episo
di specifici raccontali dai «col

laboratori di giustizia», ai quali 
si aggiungono incontri con il 
boss salvatore di Maio, alcuni 
avvenuti subilo dopo l'uccisio
ne della figlia. 

Il nome di Alfonso Lamberti, 
subito dopo l'invio di un avviso 
di garanzia a cinque parla
mentari, fra cui Antonio Gava e 
Cirino Pomicino, in cui si par
lava di contiguità con la mala
vita legala ad Alfieri, circolò as
sieme a quelli di altri 5 magi
strati, tirati in ballo dal super-
pentito Galasso. Dopo la ridda 
di voci arrivò una parziale con
ferma: i magistrati di Salerno 
inviarono alia prima commis
sione del Csm due fascicoli. Il 
primo riguardava il magistrato 
Armando Cono Lancuba, il se
condo era intestato appunto 
ad Alfonso Lamberti. Ieri la 
conclusione con l'arresto. Ma 
c'è chi dice che le «sorprese» in 
questa vicenda non sono affat
to finite e che nei prossimi 
giorni ci saranno clamorosi 
sviluppi. 

Interrogato, dal giudice En
nio Bonavies della direzione 
distrettuale antimafia di Saler
no, l'I 1 maggio scorso, Galas-

II giudice Alfonso Lamberti 

so ha parlato di esponenti del 
Psi e della De di Salerno quali 
referenti politici della camorra 
nella piana del Scie. Secondo 
il boss di Poggiomarino, due 
politici in particolare avrebbe
ro goduto di appoggi elettorali 
dal clan camorristico dei Maia
le, legalo all'organizzazione di 
Carmine Alfieri, in cambio di 
appalti nella zona. 

Il capo clan di Poggiomari
no ha raccontato al giudice di 
aver saputo da Giovanni Maia
le che quest'ultimo aveva mi
nacciato di uccidere con una 
«overdose» di eroina il figlio di 
un nolo esponente politico na
zionale del Psi. Sarebbe slato 
poi lo stesso Alfieri ad interve
nire per evitare il delitto. 

\W.F. 

Si chiama Luigi, ha 17 anni. Ieri sera si è costituito. Aveva ucciso per vendetta un ragazzo di 22 anni che aveva impedito il furto 

Napoli, è minorenne lo scippatore assassino 
La polizia ha identificato l'assassino del giovane 
ammazzato per aver sventato uno scippo. Si tratta di 
un ragazzo di 17 anni, Luigi R. che abita nei vicoli 
dei Quartieri spagnoli. In serata si è costituito. Rab
bia e disperazione tra i familiari di Maurizio Estate, 
che doveva sposarsi fra due settimane. La fidanzata: 
«E morto perché non sopportava i prepotenti». Oggi, 
nella chiesa del Cannine, i funerali della vittima. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

B NAPOLI. Non ha più nean
che la forza per piangere, Rita 
Cancellare Sembra impietrita. 
Sono le dieci, e dalle sette del 
mattino la ragazza è seduta 
davanti alla sala mortuaria del
la facoltà di Medicina legale 
del Primo policlinico, dove Ira 
qualche ora verrà eseguita 
l'autopsia sul corpo di Mauri-
zìo, il suo fidanzato, ucciso per 
aver impedito uno scippo, da 
un balordo. La giovane stringe 
tra le mani una foto, che bacia 
e ribacia, del ragazzo che 
avrebbe dovuto sposare il 3 
giugno prossimo. Vicino a lei 
c'è il padre Mario, che cerca di 
confortarla. Un'ora dopo, nel 
lungo corridoio, si rompe al
l'improvviso il silenzio: qualcu
no porta la notizia dell'identifi- , 
cazione dell'assasino. È Luigi 
R., un ragazzo di 17 anni, figlio 
di un tassista, che abita ai 
Quartieri spagnoli. Polizia e ca
rabinieri gli stanno dando la 
caccia. «Maledetto, maledet
to», grida con tutte le sue forze 
Rita. Attorno alla donna si 
stringono le sue amiche, che 
cercano di calmarla. 

Ventidue anni da poco 
compiuti, brunetta, i capelli 
che le scendono sulle spalle, la 

ragazza (lavora come collabo
ratrice domestica in un istituto 
religioso) è straziata dal dolo
re. Mormora, indicando con 
l'indice il corpo di Maurizio: 
«Guardatelo, come si (a a non 
volergli bene». I suoi occhi si 
riempiono di lacrime. Poco più 
avanti ci sono la madre, il pa
dre e le sorelle del giovane am
mazzato: piangono (ulti. Poi, 
con lo sguardo assente, Rita 
comincia a raccontare la storia 
del suo fidanzamento con 
Maurizio Estate, suo coetaneo. 
Un amore nato nei vicoli, dove 
si erano incontrati poco più 
che dodicenni. «Per sette anni 
siamo stati sempre assieme, 
eravamo fatti l'uno per l'altro -
dice Rita senza darsi pace -, 
Ora non è più mio, me l'hanno 
portato via per sempre. Era 
troppo buono, per questo è 
morto». Le sue amiche parlano 
dell'abito da sposa che la ra
gazza avrebbe dovuto ritirare 
proprio ieri, e dell'arredamen
to già pronto, acquistato a for
za di sacrifici, rinunciando ad 
ogni tipo di divertimento per 
mettere assieme i soldi: lui a 
lavorare per dieci ore al giorno 
nell'autolavaggio del padre, lei 
nell'istituto delle suore al corso 
Vittorio Emanuele. 

casa sua e racconta tutto al pa
dre Tommaso. I due scappano 
a bordo del taxi. «Solo per una 
sfortunata circostanza il ragaz
zo non è stato arrestato subilo 
dopo aver compiuto l'omici
dio - spiega il dottor Rinaldi -, 
Una pattuglia a piedi del com
missariato di Ps Chiaia era a 
meno di trenta metri dall'auto-
lavaggio dove è stato commes
so il delitto. Solo che l'unico 
colpo sparato dalla pistola lan
ciarazzi modificata è stato co
perto dai rumori provocati dal 
irafficocittadino». 

Nel pomeriggio in Questura 
arriva una segnalazione che 
Luigi e Tommaso R. sono ap
pena transitali per la strada 

provinciale che conduce a 
Giugliano, un comune alle 
porte di Napoli. Dal centro 
operativo parte la segnalazio
ne a tutte le auto della polizia 
che iniziano le ricerche del ta
xi. Alle 21,30, padre e figlio si 
costituiscono in questura. 

Intanto, al Policlinico, i geni
tori di Maurizio Estate chiedo
no ai giudici che stanno con-
duccndo le indagini il permes
so di poter trasferire la salma 
del figlio nella chiesa del Car
mine, in piazza Mercato, a po
chi passi dalla loro abitazione, 
dove oggi alle 16,30, si svolge
rà la cerimonia funebre, che 
sarà officiata dal padre priore, 
Luigi Nasla. 

Il Papa 
ha festeggiato 
il suo 73° 
compleanno 

Il Papa, che ha compiuto ieri73 anni, ha ricevuto messaggi 
augurali ila lutto il mondo, fra i quali quelli delle massime 
autorità italiane. Por Giovanni Paolo II è stata una normale 
giornata lavorativa in mattinala ha ricevuto un gruppo di ve
scovi australiani che sono a Roma per la tradizionale visita 
quinquenale alla Santa Sede. I due segretari, il polacco Sta
nislao Dziysa e il vietnamita Vincenzo Tu, hanno però fatica
lo non poco per riordinare i messaggi augurali giunti a mi
gliaia da tutto il mondo. E in Vaticano, per festeggiare il 
compleanno del Ponlefice, sono stale esposte su ogni edifi
cio le bandiere bianco-gialle 

Assassinati 
due giovani 
a Castellammare 
di Stabia 

Due persone sono stato uc
cise ieri sera poco dopo le 
21 e 30 in un agguato all'in
terno di un circolo ricreativo 
a Castellammare di Stabia. 
Giuseppe Messina, 2-1 anni e 
Mano Esposito, 30 si Irova-

* . . . — . . — _ . . _ _ — • . vano in un circolo di corso 
Garibaldi, nel centro della 

cittadina, quando - secondo le prime ricostruzioni - sono 
stati raggiunti da almeno due sicari giunti a bordo di una Ve
spa verde scuro che hanno sparato numerosi colpi di pisto
la. Giuseppe Messina è morto subito. Mano Esposito poco 
dopo il ricovero in ospedale. Le due vittime dell'agguato - ha 
reso nolo la polizia - sono entrambe incensurate. 

Davanti 
al Senato 
manifestazione 
dei non udenti 

Singolare manifestazione ie
ri mattina davanti al Senato. 
Alcune centinaia dei non 
udenti, guidati dai dirigenti 
del loro Ente nazionale, 
hanno protestato, con car
telli, striscioni, trombe e sire-

w^^—^^—^^^^^—^—m ne contro un disegno di leg
ge unitario (prima firmataria 

la pidiessina Maria Grazia Daniele) che. secondo i propo
nenti è, invece, una proposta di cultura e di progresso. Il pro
getto prevede che in tutto il sistema normativo italiano (e. 
quindi, anche nella legislazione, in materia) il termine di 
«sordomuto" venga sostituito con quello di «sordo e/o sordo 
preverbale». Da dove ha origine, allora, la protesta tanto vi
gorosamente manifestata ieri? Dal timore di perdere diritti 
acquisiti sul piano previdenziale ed assistenziale. I firmatari 
del progetto, però, assicurano che non sarebbe assoluta
mene questo il risultato, ma sono disponibili a modificarci! 
testo per rendere chiari i fini della proposta e perchè siano 
mantenuti tutti gli attuali diritti. 

L'integralista 
Benedikter 
abiura la fede 
cattolica 

Armin Benedikter, il morali
sta antipomografo altoatesi
no noto per i suoi attacchi 
ad Alba Panetti e ad altri 
personaggi del mondo dello 
spettacolo da lui giudicati 
«immorali», ha chiesto che il 

——•—>.. . . . . . . . . . . . . . . .— suo nome sia cancellalo dal 
registro dei battezzati della 

sua parrocchia. In una lettera indirizzata al vicariato della 
diocesi, Benedikter accusa con argomentazioni teologiche 
la Chiesa cattolica di avere perduto i valori della fede e di
chiara in forma ufficiale la sua abiura. In alcune interviste te
levisive Benedikter aveva detto di essere attratto dai tradizio
nalisti seguaci di monsignor Lefevbrc. . 

I presidi 
criticano 
il ministero 
della P. Istruzione 

Il presidente dell'associazio
ne nazionale dei capi d'isti
tuto (Anp), Giorgio Remba-
do, denuncia in una dichia
razione il «malcostume di 
certa amministrazione pub
blica» rivelando che, >ur 

• > _ ^ — _ _ . _ i _ » avendone fatto richiesta da 
mesi nella sua qualità di rap

presentarne dei presidi, non riesce ad avere da una direzio
ne generale del ministero della pubblica istruzione l'elenco 
delie scuole pubbliche non statali. «Secondo ben note tecni
che dilatorie, avvezza a non rispondere della propria effi
cienza - dice Rembado - la direzione generale per l'istruzio
ne media non statale, al cui vertice è Italia Lecaldano, ex 
prowedilore agli studi di Roma, si è trincerata per mesi die
tro silenzi e scuse sempre più imbarazzati. Poi ha opposto 
una richiesta di documentazione aggiuntiva a giustificazio
ne della domanda. Infine ha risposto con una cortese nota 
con cui mi portava a conoscenza del fatto che la richiesta 
stessa era slata inoltrala al gabinetto del Ministro e dell'Uffi
cio legislativo». 

Scoperta 
a Forlì 
una frode fiscale 
da 39 miliardi 

Sette ordini di custodia cau
telare sono stati emessi dalla 
procura della repubblica di 
Rimini con l'accusa di asso
ciazione a delinquere e fro
de fiscale. È la conclusione 
di un'indagine della guardia 
di Finanza che ha portalo al
la scoperta di una frode da 

sette miliardi partita da S.Marino. Un imprenditore della re
pubblica del Titano Silvano De Biagi, 37 anni, che ha alle 
spalle altri guai con la giustizia fra cui l'accusa di aver truffa
to la Cee, gestiva una società a S. Marino, la Cls, che si occu
pava della vendita di bevande e prodotti alimentari. La Cls 
aveva creato di fallo due società fantoccio in Italia, a Rimini, 
alle quali vendeva i prodotti senza che, in base alle leggi di 
S. Manno, venisse pagata l'Iva. Pagala regolarmente dai 
clienti di queste due aziende l'Iva comunque non veniva ver
sata. II meccanismo ha portato oltre ad un guadagno illecito 
di sette miliardi, anche ad una evasione fiscale per 39 miliar
di. I selle ordini di custodia hanno colpito De Biagi, tre san-
marinesi amministratori della Cls e tre italiani che per uno 
stipendio mensile di cinque milioni facevano da prestano
me alla guida delle due società fantasma. 1 tre sanmarinesi 
non potranno comunque essere arrestati sino a che reste
ranno al sicuro nel piccolo stato confinante. 

GIUSEPPE VITTORI 

L'entrata dell'autolavaggio dove è stato ucciso Maurizio Estate 

Verso mezzogiorno, al Poli
clinico arrivano le tre sorelle di 
Maurizio, oltre ad amici e pa
renti che attorniano Rita Ma-
raucci. 62 anni, la madre del 
giovane ucciso. L'anziana 
donna, ha saputo della morte 
del figlio (le avevano detto che 
il ragazzo era stato ferito alle 
gambe) solo qualche ora pri
ma. Ripete a tutti quei terribili 
secondi nell'autolavaggio di 
via Velriera a Chiaia. culminali 
in tragedia: «Quando mio ma
rito e mio figlio hanno cacciato 
via i due scippatori pensavo 
che fosse tutto finito. Invece 
uno di loro è tornato dopo 
mezz'ora, ed ha sparato con

tro Maurizio. Mio marito gli ha 
tolto la pistola e l'ha colpito al
la lesta, lo stessa l'ho afferalo 
per i capelli. Lo abbiamo la
scialo, quel bastardo, per soc
correre Maurizio: povero figlio, 
era in un lago di sangue». 

Nel tardo pomeriggio, negli 
uffici della squadra mobile, il 
vice questore Bruno Rinaldi fa 
il punto sulle indagini. L'assas
sino, allo un metro e sessanta
cinque, capelli scuri e corti, si 
chiama Luigi R„ compirà 17 
anni fra un mese. È figlio di un 
tassista, Tommaso, dei Quar
tieri spagnoli. Il minore era sia
lo arrestato dalla polizia il 29 
novembre scorso: in via Carac

ciolo aveva tentato di scippare 
un orologio d'oro dal polso di 
un agente in borghese. Portato 
in questura per gli accerta
menti, Luigi - essendo non an
cora maggiorenne - fu denun
ciato e rispedito a casa dei ge
nitori. Alla sua identificazione, 
gli investigatori sono arrivati 
grazie alla descrizione fatta dai 
parenti dell'ucciso, che hanno 
riconosciuto il giovane assassi
no attraverso una foto segnale
tica. 

Subito dopo l'omicidio, Lui
gi si reca a casa di uno zio per 
farsi medicare le ferite alla te
sta. Qualche ora dopo torna a 

EHI 
le ambientalismo, bua 

solidarietà, alla 
differenza, mafia, 

diritto al lavoro, per la 
Sinistra, diritto allo studio, democrazia. 

idee 

della 


